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IL MATEIMONIO €IYILE 
Il progetto Vigliani e le lettere inedite di Ricasoli e Perù «zi 

Ora o'ia-li progetto di leggo'oiroa la 
prooedeaz» del matrimonio civile gal 
religioso è sl»to approvato dagli Uffici, 
non i fuori di posto un po' di storia 
su di un argoinooto di altiaaima im­
portanza oivile a morale. 

Il primo a riconoscere e a procla­
mare dallo 9caauo di ministro il prin­
cipio ohe uifufma il progetto di leggo 
BonaCQi,fuPai>lo Onorato Vigliani, o!ie, 
ministro di Grazia e Ginetizia, proaiintò 
alla Camera dei deputati il 3 dicembre 
1878 nn progetto di legga * lotorao al­
l' obbligo di contrarre il mitrimdnio oi-
vil6 prima del religioso. 

Precedeva detto progetto una reUi-
xione del ministro ohe COH questi pen­
sieri illustra li matrimonio civile! ' 

Il matrimonio civile, recentemente in-
Irodotto nella legirlaziono italiana, più 
ohe una conquieta ed una innovazione ' 
del tempi' moderili, è II 'iriprlèCiaam^btb 
del diritto antico, e la rivandicaxione 
di lina dulia prinoipaìi attribiisiooi del 
potere civile, li quale 0 per ìgnor(/,nia 
di tempi, 0 per traicwaìezzct (ti ffo-
verni, o per ingionl politiche,'pei mise 
ohe venisse pel Ciireu di ^iù secoli eser­
citata eadusivamenie dal sucerdózio cri­
stiano, ccmechè Ci,!io fosse' nnioamentó 
chiamato dal aacro suo m'inisterò a ba. 
iiedire con le cerimonie della religione 
l'uniouB' coniugale, 

I^liiarale conae|;ueiiza di questo lungo 
possesso' di regolare ed .amministrare 
tutto quauto riguarda la materia ma­
trimoniale, Bi fu che l'a^utjoriii religiosa 
si persuase ohe.'it tn^tK.idojiib fosse ir-
gouiento di sua esclusiva competenm, 
ed i popoli si avezisaiono a oonsiderai'ld 
quale atta esclusivamente religioso ed a 
vedere nel sacerdote il solo mii\istifo 
competente per la oelebràzioite delle, 
nozze. Questo stato di cose al quale do­
vettero uatnraloiaate informarsi tradì 
zioni, usanze e costami nei popoli cri-
ijiiaui, aveva creato un. ostacolo tanto 
grave e potente a qillOtttiqub riformai 
mutazione, ohe al potere ciViliMittn venne 
fatto di riprendere II esercizio del suo 
diritto e di ridurre i nisitnmom sotto 
l'impero delle sue log^i e, sotto i suoi 
magistrati, se non con^bi^ttendo e vin­
cendo la più aooaiiita résittel'za'coUtr'o 
oppositori che si armarono di pnncipii. 
religiosi ed invcci^rono^ il diritto divino 
contro il diritto eociUls, 

È superfluo 1'esporre le, dannoso coli; 
seguenze morali e civili di questo stato 
di cose, che fìnot^a ihustranli crescere 
anzi ,qhe diminuire col tempo; ognuna 
se ler'può'di leggieri figurare. Esse si 
manifestano ora nel desolante od immo­
rale spettacolo di donne abbandonate e 
tradite, di figli privi dello stato di le­
gittimità, ridotti alla condizione di spnH, 
ìlei concorso di due matrimoni, l'ano 
religioso, !' altro civile, contratti dalia 
atessa persona con persone diverso, 
quindi di due' famiglie, i' una prtitstta 
dalla religione l 'altra dalia legge'oi-
vilo; donde un coùtrasto deploraoilia, 
simo e permanente fra il principio re­
ligioso e il principio civile, (sa la mo­
rale e lei legge, che minitcoia di seon-
volgere' tutta la sooietit nelle sue basi. 

Questi disordini, che noi.vediaino sor-
gete^ e dilatarsi ogni giorno, ove più si 
tardi a troncarli, diverranno fonte di 
m^li anche più gravi poriageaetaisione 
ohe si forma sotto auspioi cosi infausti: 
allo sparire dei colpevoli autori , delle 
unioni soltanto benedette 4flla Chiesa, 
sorgeranno, tra i loro figli a.parenti nu­
merose controversie di' suooessioni, Ohe 
sono sempre la,più aceanitee dolorose; 
a onde una infinità d) guai, ohe,'3orten(io 
dalla qeifc^ia della .famiglia, porteranno 
nel consorzio sociale una perturbaaione' 
ancora pm profonda e pjù funesta,! 

Jja relazione dopo aver rilevate le 
oonseguenga dì questo . deplorevola an­
tagonismo fta, i 4ua matrimoni. passa 
in rassagaa le iegislaaioni delia Fran. 
cu, dal, Belgio, di Napoli, del disiato 
di Tarala e di, qaello di Modena, .uha 
primi provvidero a evitarne le. gravi 
consegnenze con Ipggj e con .dispai-
zioni speciali; e termiua proaenliaudo lo 
schema, che difierisee da quello sottopo­
sto dall'on. Bonaooi alla Camera soltanto 
nelle pene, oumminste agli sposi e ai 

Brolio, li 28 dicombro tara. 
Egregio signor Ministro! 

ministri del cullo — minori di quelle 
del progatto uttuule, che alle maggio­
ranza do^U Uffici apparvero troppo gravi. 

Si può diro anzi, che la relazione Bo-
nacai è fatta sulla sooiti di quella Vi­
gliani; apacialmontu nella parte pplemica 
cioà' in quanto combatte e confuta tutti 
gli argomciiti o' tutte le obiuziani sol­
levata da?li avversari della riform'i -p-
pruno fra gli altii < l'omaggi" duvuto 
i-Wn, separa/ii'ine dulie due S''Oiet&, la ci­
vile e la religiosa ». 

« * 
Ma, si domanderà.- Che cosa accadde 

de! progetto presentato alla Camera nel 
1873 dell'onorevole Vigliani? 

Esso fa r i t irato ' — ma il ano ri­
tiro non è da i^ttribulrsi alla volonti 
del ministro, beusi ad .lUo ragioni di 
convenienza e di oppnrtunlttt politica, 
che ora non è 11 mbmeuto di rivelare ; 
ma ohe potrebbero bostituire una pagina 
anedottioa nella vita di un persoMaggio 
augusto — il giorno che la oronaca oon-
tempocanes potrA oafìere il posto alla 
Btoria, 

£ una pagina di storia sarà ' anche 
questa. 

lì ministro Vigliani, prima di redi-
g'iro il suo progetto e. presentarlo alla 
Camera, volle sentire il parere degli 
uomini più noti e più autorevoli d'Ita­
lia; fra 'i quali Beitin'o Kioàaoli e U-
haldino Feruz^i. Tanto il primo che il 
Secoudo scrissero al Vigliaui le lettere 
.— assolutamente ìintthl^.-^.a'a^ \\Fie- 
ramosca di Firenze pubblica, e ohe sa-
iih.na cert,imeute accolte cou curiosità 
ed interesse in tut ta ÎtaliiV; , 

Diamo' posto 'prima alla lettera di U-
baldmo l'sruzzi — contrario al pro­
getto — perchè agli ' (.r'gomenti portati 
>da lui,' anzi all'argomento massimo —' 
quello ohe.alo.ani adppai;!(np ancora — 
ci pare che vittoriosamente risponda 
Bettino Hicaaoli, Da queste due lettere 
lìtUtre traspare la uàttira diversa dei 
due illustri uomini 'e il'diverso concetto 
ohe essi avevano dej doveri di partito. 

Così riuscirà î acile — Dell'Italia po­
litica 'presenta — stabilire quali uomini 
segitanb la scuola di Bicasoli e quali 
^i}elU di .Periizzi;, e comprendete fra le 
due, q\iale sia la mìgltore, 

Aqco la lettera di Ùbaldino Pevuzzi : 

AntoUa, U dlcombre 73, 

Onorevole e caro amioo ! 

Ducimi peraltro dovqrvi.diiq sohistr 
tamente che i vostri argompujti, de' quali 
valuto tutta la impprtapza, nop mi per­
suadono della bontà né della oppqrtuaità 
del vostro Progetto, e molto meno del­
l'avermi Voi, col presantarlp, abbando­
nato, almeno temporaneamente, il campo 
sul qual^ abbiamo insieqe caubAttnto, e 
nel quale non mi sarei mai aspettato 
di combattere coatto Voi, Minghetti e 
Visconti. , _ , 

I vastp/iargpiiienti non mi perensdono, 
pefahè soao' quelli contro i quali ab- ' 
Diamo sempre ooiabattato insieme, sono 
quelli ohe, impedisaono'l'iutaodnaione di 
qualunque grande riforma liberale, sono 
quelli pe' qunU la (tbeità viens • espli­
cata col sostituita tirapqidi (luove alla 
vecchie, , , . i. ^ . 
, Ad ogni modo vi n'ngtsszio per le 
cordiali vqstre premuta; jfijspe/io , j , Vo-
Uri motiva, aspetto per dichiararmi 

f ubblioamente di avere, letto il Vostro 
'rogetlo, senza nessuna sponanxa ohe 

questa lettura possa mutare i miei proi 
ponimenii. Ma neppare intendo mutare 
1 aenlimanti amfofìavoli coi quali mi 
jottoiro confermarmi • i , 
' '' Vostro 'attero servo od amico ' 

: I 'VdaMiho Peimizi.' 

i Ed.pco ora la Iqtte.ra che al Vigliani 
iudirizzav&.BectinaiBìoasoli; lettera di 
grande importanza, olegua dell' nomo di 

; Stato • Ch'o _fn * gVorl» ' della Toscana e 
j 'dell Ita!tia,' 'e sulla quale Governi è Sw 
i lamenti hanno ancora molto da meditare 
I perchèooatiensMmmaentKimontipreziosi: 

Se sRV.za amorfin di una modestia inu­
tile io dirò come la penso sulla proposta 
di logge diretta a provonira la viola­
zione lìi'lle neutre legi^l sul matrimonio 
oivile, non è giù che i(> pretenda ad 
autorità alcuna, ma unicamente intendo 
rispondere con leniti a o'ui, o a torto o 
a riigione, ha creduto porrà in me la 
sua fidbi:ia. 

Mi anno posto senz'altro a oonaideraro 
la sua rolaziotìe dlie precedo la proposta 
e non ìm esitato a ciovenira oho il mi­
nistro ha ragioni da vendere, a corre­
rebbe una reaponeibilità gravissima 
se-avesse indugiato anOiir,i a richiarartro 
l'attBnzi.ino del Parlameiiìo sopra un 
tale argomento, oho reatdiirto sen*a nu 
efficace provvedimento, ridurrebbe l'Ita­
lia una popolazione i'illèffittimi, colla 
per/littt di ogni oontiraonto di famiglia 
e di morale. 

r Parlaìneiiti non sono p non dnbboao 
essere raduannze di filosofi ohn intan-
dorio ragionare nopn nii metodo, oho 
eglino atessi ai sonò, croati per conto 
proprio, ma di uomini saggi e stndiosi 
sn' <ii>mpo spqriroenlaie .^«lle , necessità 
dell' umano consorzio, oh^amati a prov­
vedere al suo miglioramento, ala ooj 
pwmuavara il bene, sìa col porre osta-
coli e |re_ni al male, . i • 

Non mi para ammiaaibila oho ohi fa 
parto di un Parlameqto a deve annova-, 
ratsi tra gli noipinì politici,possa mno. 
vara la benché ininjma'difficoltà di ara-
mettora in prinalpio la nooeqsUà urgente 
di oombattnra un. male ohe, lungi dal 
moslrarjsi In declinazione, ifianiteqla anzi 
oavpttere di maggior peseietenza. 

Qui noii' è quositiona di libertà, mudi 
asaiqpara lo;basi di una bene ordinata 
e anlida sqqietà, oggi, minaooiata in una 
dalle part) 'più vitali di asa». Dove è 
nomale, e un male gravissimo ohe nep­
pure .aqoenna a diminuzione, accorre un 
rlmedjq. 

In ohe resta offesa la libertà ? E forse 
vieta.to agli spoqi di conseguirs la be-
DÒdi^lonS BUZÌRlé'?* • ' ' • ' • 

È for«8 "((ietMo! «l'oainlstfo d<fl"o'MlIo 
di darà tale, benodiz'ona ? Cho^ fanno le 
persone oivlli, culle, sohiettanienta cre­
denti ? Prima adempiono a quelle con­
dizioni imposte dà quella Società di 
cui fanno parta e della qunlo Intendono 
aBsicurate i benefici alla loro prole fU' 
tura,' 

Parche non si fa questo da tutti ? 
0?3er,vo poi sulle notizie statistiche 

che nel ' distretto dalli Gotta d'Appello 
.di Milano i matrimoni religiosi non ae-
•guiti dall'alto civile sono B87, numero 
limitatissimo, e 'ove' qneita ptbporzione 
fosse generale, o pressoché tale e si ma­
nifestasse, in via dooresoente, oombàt-

itérei 'io éteaso la proposta di Legge, 
.perchè ogni legge essendo una limita- • 
jzione ,del'a libertà' individuala, non vi 
'sii deve rieorrere se non quando la mi­
naccia di un disordine sia prossima, e 
di conseguenze gravi alla morale e Al­
l'ordina pubblico. — Il numero limita­
tissimo di tali matrimoni verifloafeiai 
nel distretto di Milano, deveai a mio 
giudizio idtaramante ai:quèl clero ilfn-
miaato, dotto, e sBthm'mitt liberale, 
clero unico, per comune svento fa In I-
;talla. ' 

Chi'abita alla campagna a vive' in 
mezzo lalle popolaieìaui tarali^ leiin.qua-

,sto caso sono iOintocoai atin mano tutto 
giorno quanta sia. l'ostilità-dal llurato 
verso la [società civile | , è ipaplfeito 
ohq il pr^tp ,non si riguarda ' parteci­
pante a qiiesta somelà.ieiancha qlando 
ne adempie le leggi, lo fa eoa dispattq, 
brontqlando, e per iil timore di maggior 
male. Rare sono la eooezioni di preti 
cittadini, e .anche questi ,mvt0i\ prima 
preti e poi cittadini ; a sarebhanvantnra 
ohe fossero tutti oosi, 

A,me pare ciia guerra seriale valida 
,non possa muoversi alla sostanza di q«e-i 
sto prqgetto di legge, e ritengo ohe in 
Pajrlamqnto trionferà eoa notevole pre­
valenza di voti. , . . , 

Dov.mo 
, ,, ,i!3„ Hioasoli. 

^ —, _̂-—... , ,,.,_̂ _ _ .—,.__ 
Revisione dellaJpiwica alleanza ? 

Si vigilie ilSVbtóa oh'à'Srfo^'rf«tìlà 'iléfauta 
dell'impotatore Guglìeliao, sia>atìohé' lo 
studio dellb modificazioni ohe''posa(iao 
eiRora introdotta nel t r a t t s l cd i alleanza, 
coli' intento ' di rebdere più orinoratl e 
più determinati gli accordi e forse an­
che di meglio precisare'gli "obblighi l'e-
oiptooi tanto sul terreno diplomatico, 
quanto sa quello militare. 

Ancora il voto 
sulla ìe^^e delie perasloml 

Un autorevole od fquanime giornale 
milanese — la hombardia — dedica 
al volo sulla legge delle peijsionl la se­
guente- parole nelle q,uali trova una qon-
ferma quanto noi abbiamo scritto ieri 
commentando brovemonje ilcontegno e 
i risHllati dell'Opp,o3Ìzione: 

« A noi non piaooiouo -~ a lo ab­
biamo detto più volta — i voti quasi 
nnanlttli su della leggi ìmpSrlanti, per­
chè crediamo ohe una buona è salda or-
ganìzzazioqe dell'Opposizione sia elei 
mento indispensabile al rattO' funziona-
meiito degli ordini rappresentativi,' 

E che questa ot^aniz^azione manchi 
alla IJes'tra 0 ai gruppi, 'ohe'con essa 
combattono oontroi l Mimsterp, 11 voto 
di iati lo ha provato in mòdo irrefuta­
bile, i . . . 

Si trattava di un progetto di ijgga 
di gtaiida importanza, ohe^ei;» stai;? ak^ 
diato, meditato e maturi^to fin dall'epoca 
della elezioni gapatali ; a si era, inlatti, 
annunziato dai giornali che sul progetto 
stésso il'' partito raodeValp avrebbe dato 
là, Sua prima battaglia 'contro il Go-
v,erao, sanisa preoccuparsi dall'esito. 

Ebbene, l'Opposizione ~ dalla Destra 
agli int^anUgenti dell'Estrema Siftistra' 
— non ha troi^alo il modo di rijinira 
le sue terzo; anzi, all'on. Colombo, che 
è rimasto solo a oomhattere apertamente, 
l'Opinione muovo aspro rimprovero di 
Imprudenza e di inabilità. 

, ' Si ha. dunque, il dirlito di oónoludere" 
oho la Opposiziona sa raccogliersi sol­
tanto quando si tratta di gopfiarq dei 
pettegolezzi, e di promovota dagli scan­
dali. 

In quanto al sigaiflóato del voto di' 
ieri, esso prova che' la grande maggio­
ranza della Camera reputa seriq.ediCf-
floace' il piano finanziàrio del Ministero, 
il quale davo saper approfittare del largo 
concorso ohe gli ai presta, impcimaùdo 
all'azione sua e, dal Parlamento un im­
pulso più ardito e più vigoroso. » 

Dadiseorso di Edmondo De Amicis 
a l fanelMlll 

Diamq alcuni brani dello smagliante, 
disqorao prquunziato martedì da De A-
mlois alla premiasione dei fanciulli d'elle 
Scqole elementari di Torino: 

Ij'illua,tte aòrittoto esordisce portando 
ai ta;ioiulli, insieme coi raUpgramenll, 
dalla eaottuzìoul,,^ dei cooslgii,' ma in 
una, fottna inabilita, che deve riuscir 
loro gradita, perchè è la furma d*iina 
lod,e. 

. Ma badate — soggiunga p— che è 
una lode immaginaria, una semplice 
supposizione di oh), v^i parla », -;-̂  01^ pre-
raesao, l'illustre'oratore' espoùe'il 'sup­
posto giudizio dato da uno straniero 
colto e osservàtota- angli- alntìbl dalla 
sosole elemBntari'tìi..?lIoftnq, tratteggian­
do per meKzq ,di una Buacesaioni di lodi 
partioolarfggiate, espressa eoa vive e 
splendide immagini, tutte le virtù, 1 ca­
ratteri e gli, atti dal fanciullo esemplare. 

Dopo di che domanda : « Come non 
vi battarabba il onore dall'aUeretezza 
a dulia gioia, so sapeste ohe questo 6 
il giudizio ohe al fa di voi, q ohe si 
divulga por l'Italia e pel moodo ? E 
ooma. potata nqn desiderare ardente­
mente uba questa ,auppoBlz,ione diventi 
una realtà, d'ogni giorno ? Ebbene, per-
qhè ciò ^ia, pop; ;aveto, ohe s fermare 

,la volontà itt-uno di.,qnei propqnimqntt 
vigorosi ed altari, phe sono un •.vanto 
antico del vostro sRugae », 

Seguita dicendo ohe in tal modo, par 
effetto della loro qqndptta q dell'opera 
altrui, fiorirà sftnipre giù bella p più 
benefiqa la grande latitunione dalla 
scuola. DefloisoB la scuola elamanJare, 
h ifm grande Importanza, la affittola 
olle ijBsa hi) sull'intera vita dell'iiomp. 
Dice che ossa dqva.dlveutarq la vaia 
scuola della fraternità e dell'affetto, 
dova le disuguaglianze eoeiali spariscono 
nella pura emulazione delle intolliganisa, 
dove gli animi si preparapo a portar 
nei qqnflilti dell» vit» la generosità e 
la mitezza, dova il povero e il ricco, 
guardando con pari coraggio all'avve­

nire, .'3i' educhino insieme, l'unq ai BA-
orifizi prsseAti, l'altro ai eacrifizi fatui!, 
entrambi all'nmoj; dal lavoro, al senti­
mento della giustizia, alla pietà dei do­
lori umani. 

Sia la scuola l'immagina di quella 
eosilatà ventura, ideala d'ogni popolo 
inqiviiito, alla quale lo gare ferqai Q 
gli udii 0 i disQrdini violeuti del tempo 
Rostro, appariranno qome il fondo neb­
bioso dallai,yalle a ohi, ha raggiunto la 
vett» alpina impptpofata dal eole« ; 

< Io non ha bisogna — oqnclnde Ed­
mondo Dà Amiols — di udire il con-
aensù della vostra ynca'per\fl9S0r certo 
che v'unite a noi in questi pensieri. 

Si — Voi dite — noi vogliamo aflsare 
operosi, forti a gaqtiii; vogliamo, no­
bilitando noi atessi, nobilitac la scuola, 
onorare il -nomo -di Torino, a , far ohe 
alzi il capo alteramsute qhl ci dlceviffiglio 
mio. Vogliamo entrate w l H «nciatà «IOBI 
un'aspirazione, più nobile di quella ohq 
ha per amiilemi un artiglio pieno d'oro; 
vogliamo entrarvi con la aimpatia ne! 
cuore a con la destra stesa da uomini 
generosi e leali, benevoli â ogni crea­
tura umana, òómS'B -nn a,>mpagao di 
viaggia e di ap<'ranza verso una terra 
scono^QiutSi/iBciipBolidu egaer felici./in 
mezzo agii stantì e jiì, dolori altrui, a 
per il salito fine di "alliiViar'e i mali 
di qui- l'nmàfiìtà - sanguina 'é pianga; 
disposti a lavorare,' a cohibattore,. a 
soffrire, a morire — e non . par ambi­
zione di gloria e dì gratitudine — ma 
pel solo impareggiabile compcnao di 
farci dire dalla ooaoianza: — tu aeì 
logico, sei giusto, sei buono — par la 
sola insuperabile gioia di sealiroi bril­
lare nell' anima la scintilla divina. 
Questo voi dite in. cor vostro. £ sia 
benedetto il nobilissimo proposito; vi 
duri elido nel petto; vi splauda coma 
una stella nel mezza dalla fcoute, dova 
si poaa il bacio di vostra madre, 

<r Cd ora riportate a casa il rostro 
premio, lioiamouto, come noi riportiamo 
Il nosiro. Perchè noi pure, oggi, abbiamo 
ricevuto un premio: quella d'aver sentito 
nel viso a nel 'Oiiora l'alito vivificante 
della vostra beata fancittllczza; d'aver 
udito, in qneat'aria qommussa dal pal­
pito di mula madri, risonare i vostri 
nomi come tante belle a onorate pio. 
masse della vostra generazione; d'esser 
stati un'ora, vecchi a giovani, ammini­
stratori e maestri, padri a figliuoli, 
confusi in un, anima sola, sqllovatl sì 
di sopra dalle apgusti» dall» vita, nalli\ 
santa oompiacan^a dal baua. 

Addio, ragazzi, per un anno, GÌ fino 
al giorno iq qui ci nvedrama, rida sai 
vastri volti la aalute, nei vostri quoti 
l'allegrezza, nella vostre aasa la pace. 
Addio I • 

Una immensa avaziopa saluta lo splen­
dido discorso ohe già di tratto in tratta 
era stato Interrqttq da vivi applausi. 

Parigi 17 — ìu morto stasera Ferry 
alla ora 6,16, in seguito a malattia di 
cuore che ^oifriva fin dal l 'epoo dell'at­
tentato contro di lui commesso pel 8 
gennaio 1383, La palla di revolver, col­
pendolo liopra una costola, aveva qau-
sa,ta una contusione alla base dal ouora. 
Eerry obba un primo aeceaeo la notte 
scorsa allo ore una e mazza, 

ija notl,!ia della morta inattesa di 
Ferry, ha prcdqlto una grande impres' 
siane. 

La sospensione dei pelleorinaggi 
falsgrafano da Boma, 16: 
> Grìà fu detto che in seguito alla 

fc-ite per lo nozze d'argento dc>i Sovrani, 
al Vaticauq si era presa in esame la 
questiona se fosaa conveniente prose­
guire in quei giorni le feste ad i pelle­
grinaggi P^l giubiloo episcopale del Papa, 
Gli intransigenti ernho risoluti a non 
tenqr cpnto di nuU'i, ed anzi dar mag.^ 
gior vigore alla dimostrazlopa qlerlcala, 
Peri) gli elementi più temperati fecero 
comprendere al Papa che sarebbe'stato 
più prudente ed efficace la sospensivki 
e Iieone XI I I ha acconsentito. 

In causa di questa tergivetsaziqna è 
avvenuto che doppio istruzioni furono 
spedita ai diversi qqmitati' d'organizza­
zione dai palìegrinaggl. Oggi vucrauno 
spedite nuove e preciso istruzioni perchè 
i pjellegrinagg! a le fasta siano sospesa 
per la durata di aprile >. 

w' 
Un telegramma spadito alcune ore dopo 
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dìoa: «Vonnc nuovamunlD ccntromniidata j 
ia Vaticano la decisione di sospendoro | 
i velleguniiggi durante le l'usto per le | 
nozise d'argeato. j 

tntautn 6 certo ohe fiuoru il Vaticano 
non ebbe ooraunioizione affidale della 
visita dell'imperatore Guglielmo al Papa 
in occsiiiona della sna veaata a Uotua >• 

CroniioUe friulano, 
Marxo (1865). Il Comune di Uiliaa 

decritta sia dato auooorso a Federico di 
Ksvoi'gnauo contro i signori di Parti-
stagno, 

X 
Un pensiero al giorno, 
lì matrimonio, che richiede gioventù 

« furzn, SI è tramutato in att'lBiitnzione 
u cui rìootrono gl'iuTalidi. 

X 
La siingc, Soierada telegraflca: 

1. Utility ~ a. Particella — 8, Centina 
1. 'i. 3. SogaKOd. 

iSiiiegaz. del tnoiiovorbo precedente: 
ZmZINO (Z in s In o) 

X 
Por iìnìre. 
Sotnpra 1« suocere I 
— Dimmi, maritino mio, ohe diffe­

renza vi 4 il'" accidente e disgrazia ? 
— Questa: se tua madre cade nel 

Ladra ìs nn accidente; se la ripescano 
^aua e ealvu 6 una disgrazia. 

Penna e Forbici. 

.Questi preti temporalisti ohe hanno . 
menato lantii scnlporn coniro il libro 
del ftanan, perulife non rioononoevii la 
divinili di tìeiiù, hen molto prisna e coi j 
fatti avevano dimostrata che quella di- ^ 
vinili non la rioonosoevano, nft punto 
nb poco; per oonvinoeraone, baata leg- I 
gerii il Vangelo e poscia osservare le ' 
loro operoi basti» rivolgere un meato ' 
pMisioro III Golgoti 0 alla stalla di 
BriHemrae, e poscia gettare uno sguardo 

'li 3{algh(?ro o Venezi» del 18!t3-4i>, 
oiftl il suo braccio funzionando da capo 
puzzo J'artiglii'ri.i di laarinH, e noi lo 
ricordiamo soddiiifnttn e orgoglioso per 
la parte presa in ijUDila memorabile 
campagna, in cui i figli del forta Fri­
uli si distinsero per valore e disciplina. 

Quattro anni or sono, questo modesto 
operaio lo abbiamo veduto eattltaro con 
animo ringiovanito per la medaglia oom 
memorativa, di cui venno freginto il 
suo vecchio ed onorato petto. Fu que-

sulle opere dei Borgia, a sul pili su- ! sta per lui una vera fuslo, e por noi 

3ALLà raOVINGìA 
VANGELO E TEMPORALISMO 

PREDICA QUARESIMALE 

Mitit «(tf sanafa contritos corda. 
Egli mi ha mandato per guarirà 

colora che hanno il onore strasìatodal 
dolore, e per annunziare la liberazione 
diìgli schiavi e degli oppressi ; egli mi 
ha mandato a predicare la virtù e l'u­
more di Dio sopra ogni cosa, la can t i 
e. i'amore del prossimo come s6 stessi; 
ma sopiatutto egli mi ha mandato per 
distucoare il cuore uinauo dulie sensua. 
litA, dille rieohezze e da tutte le mon­
dane vanità. 

Co-si Gesù aggiungendo tante altre 
massime e parabole santissime, andava 
predicando il suo Vangelo; e per con-
uaciiire col fatti a coll'esempio 1 suoi 
dislnì precotti, egli nasceva in una 
stalla, poveramente trascurruva la sua 
vita, sofiriva e <norifa sulla croce, vit­
tima glorio.» dell'ipocriti e dei preti 
tempocaiisti che spadroneggiavano ai 
suoi tempi. 

* 
Occorre appena di dirlo che i preti 

t»mpucalisti d'oggidì, a somiglianza di 
quelli dei tempi passati, fanno prooisa-
meiile tutto l'opposto di qitello che il 
Vangelo prescrive. Sa Gesù è nato u-
milnientc in una stalla, fra un bue ed 
un asino, essi sapranno soggiungervi 
che subito dopo quella nascita vennero 
tre re dell'Oriente psr Jidorarlo; e ohe 
i buoi s gli asini iìgurano i popoli che 
piizieiiti e rassegnati devono lavorare 
per ia vigna dol Signore, mentre i tre 
re figurano i monarchi tutti sottomessi 
e obbedienti al papa, ohe è 11 vicario 
di Dio sulla terra. 

Con questi sofia!!' ed altri oonsin^ili 
argomenti, intercalando all'uopo qualche 
grossa parola latina, essi rieooiranno 
facilmente a persuadere 1 poveri di spi­
rito che non una stalla, non una casa 
modesta e decente, ma bensì un un' im­
ponente palazzotto bisogna innalaare 
poi ministri dell'altare. 

Se Gesù ha detto che era venuto per 
guarire i cuori straziati, essi seusia al­
cun riguardo ne li strazieranno di più, 
e per giunta alla derrata, con ghigno 
beffariio, si vanteranno che nessuna cosa 

pfiibi palazzo del mondo ohe 6 quollo 
npfiiinto abitato dal papa a Roma, 

A proposito del papa, vogliamo ao-
oennnra come ultimamente egli è etato 
mollo ma molto sffacoondato nella sua 
squallida pr.gione del Vaticano. Dicono 
che per uniformarsi corno di consueto 
al precotto di Glesù, che espressamente 
ordinava la povertà ai suoi discnpoli, o 
li voleva noti più pescatori di pesci raa 
di uomini; dicono dunque che stavolta 
anche i! encoeasore di 8, Fiotn) si era 
trasformato in peacatore... non di uo­
mini nò di pesci, ma di pezzi d'oro a 
d'argt'uto. Egli ha fatto una gran festa 
e molte turbo di pellegrini gli sono pio-
vate addosso; ma ciò ohe più di tutto 
ha oonlribnito a rendere oordìalmeiit» 
giubilante il ano giubileo, dicono che 
siano stati i miìiuni, a gli evviva a! 
papa-fe che mandavano i cosmopoliti 
piiilegrini. Cosi almeno conviene giudi­
carne, al leggera le bravate e le van­
terie che il giornalismo olericalo v i fa­
cendo sul conto dì quei milioni e di 
quegli evviva. 

Bisogna proprio che anche i gesuiti, 
che adesso giivemano il papa, abbiano 
porduta la bussola e siano colpiti da so-
òilà : Diavolo, non sanno più dunque nem­
meno i gesuiti che i milioni vanno presi 
e mussi via alla chetichella, senza farne 
tanti rumori'i" Non sanno ohe si po­
trebbe dedicare, come a tanti altri, an­
che <>. loro quel sapientissimo detto d'un 
grande statista, che cioè laddove il culto 
di Plutone provale aù tutto, ivi bisogna 
attendersi di trovare le borse p'one, ma 
le leste vuote ? 

una nuova pagina di civile amraaeatia-
mento, onde farci sentire l'obbligo di 
conservare lo memorie e ricordare i 
nomi di coloro ohe per amore di patria 
hanno cooperato alia redenzious d'Italia. 

Vaìeniino, la tua spoglia sia pur re­
stituita alla terra, ma il tuo spirita 
abbia I! promio dell'eterna paco, che 
noi fratelli di tatto cuora ti invoohiamo«. 

C ì v i d a l e , i8 marzo. 
Gonoerlo musioale. 

Domani a sera uvrà luogo nel Teatro 
Ristori un ooncerto vocale e strumen­
tilo diretto dal prof. De Stefani, ed a 
cui prenderanno parte molti lilarmonioi 
cittiidioi, tra cui l'egregio violinista 
Big. C. Galante « il bibvo baritono sig. 
L. Bront. Non dubitiamo che il con­
corso suri brillante, vista anche la mo> 
dìoità eccezionale dei prezzi. 

Ver n n r lcovcro t i iMS C n i M u s . 
Leggiamo nel Mattino di Trieste di ieri: 

« La Sezione di Qonzia della grande 
.associazione alpina austro-gormanlca ai 
adoperò per ottenere dalla Direzione 
centrale dulia Società e da diverse per-

I Ver fMl l l t l u o i l v l . À San Ba-
I niole del Friuli fu denunciato all'Auto-

TÌt.i gindiyi'ana corto Giuseppe Znliani, 
perchè in ras», pur futili motivi, con nn 

'• sasso causava a tal Giuseppe Macavitto 
lesioni guaribili in 16 giorai. 

' S n « « n d l » i Io Hodresoa (Prepott o 
' si Hvlinppava un incoodio nel fienile di 
I proprietà di Antonio Velliscìg fu Stefano 

tenuto in affitto da Giuliano Raggiano, 
I Mediante l'opera pronta dei paesani e 

delle guardie di finanza, il fuoco venne 
domato in brev'ora per cui il danno si 
calcol 1 a L, BOO circa, non assicuralo. 
La causa si ritiene accidentale. 

Da tutto qoest insieme di prodezze 
temporalesche, ne consegue da parte 
delle p'ipolazioni uà profondo disprezzo 
e un discredito, che vanno sempre più 
ostendondosi per ogni dove; disprezzo e 
discredito che diagraziatainonte vanno 
a rioadere, non solo sulle spalle del 
pretnme temporalista, ma benanoo sulla 
santa reiiginao del Vangelo. Bisogna 
avere vissuto a lungo nei paesi di cam­
pagna, per potersi formare una giusta 
idea di un tale stalo di cose. Mei paesi 
stessi dove il ai>ntimanto religioso è 
profondamente radicato, dove la vesta 
del prete è sempre stata rispettata, 
anche in questi paesi ora ai sentano di­
scorsi e imprecazioni tutt ' altro chiì ri­
verenti verso questi cosi poco degni mi­
nistri di un DIO di paco e d'amoro: 
perfino i ragazzi, u li deridono, o non 
li curano. 

Concludendo, diremo infine essere 
sommamente desiderabile e urifente che 
cessi la lotta fatsio, tra il temporalismo 
0 II Vangelo da un lato, e, corno con­
seguenza, tra il temporilismo e la Pa­
tria iialìana dall' altro. 

Il Vangelo formerà sempre il rifugio 
0 la consolazione dsgl' infelici e dei 
credenti nel cristianesimo; mentre il pa­
pato politico sarà sempre la negazione 
e il flagello del santo libro e della Pa-

I tria: dunque noi resturnino cil Vangelo 
e colla Patria, e lascieremo che il tem­
porale si frigga nel grasso dai suoi mi. 
lionl I 

I Artsgna, 16 marza 1893. 

I ^-
G c i m w u a , il marzo. 

Funerali. 
Quest'oggi furono tributato solenni 

li diletta tanto ia questo mondo, quanto ' esequie all' operaio Palese Valeutino. 
fare dispetti al prossimo. Si guarderanno 
bene inoltra dal oorvsr dietro alla pe­
corella smanila, ma quando ci trove­
ranno maggior tornaconto, avranno la 
massima cura invece di dividere e sha-
rngiiaro magari tutto lo altre pacifica­
mente riicoolto e sommosso. 

Insomma, di un libro tutto spirante 
ia dolcezza e la soavità dei più puri ed 
elevati ideali, la povertà, 1' amora e il 
distacco più assoluto dallo coso di que­
sto mondo, per attendere a quelUi del­
l'altro ; ebbene, di un tal libro, ora pren­
dendolo alla lettera ed ora falsandone 
lo spirilo, essi hanno avuta la volpina 
astuzia di formarne tutto un' arsenale 
di ipocrisie e di strumenti per usurpare 
gli altrui beni, per soggiogare ie co 
scienze e per rendete addirittura cre­
tine le povere popoLizioni ignoranti. E 
pazienza ancora se si fossero limitali a 
questo; m», purtroppo, ebbero benanco 
la ferocia, e sempre col sauto nome del 
Vangelo sulle labbra, di far spargere 
rivi di sangue umano; nà inorridirono 
dal far bruciare viva sui roghi dell'In­
quisizione milioni di creature umauol 

Veoiihio soldati) di Malghera, forte tem 
pr» di patriotta, serbò sempre incon­
cussa fede alla pUris ed alla libertà. 

Il corpo ftl.iruionico della nostra So 
cietà operaia, con gentile ed unanims 
pensiero volle aoc'impagnarna la salma 
coi suoi mesti concanti. 

1 superstiti commilitnn', eroici avanzi 
di Oìoppo e Venezia, fregiati delle lore 
ben raofitate medaglie, seguivano il fe­
retro. Il Sottocomitalo .Reduci oVeterani 
di Udins, ora rappresentato dal signor 
Giuseppe do Carli. La bindiera della 
Società operaia di M. S., accompagnata 
da nnioprosi soni, rendeva più solenni lo 
onoranze al compianta confratello. 

Al cimitero il Presidente della nostra 
Suoletà operaia, aiguor Billiaai Luigi, 
pronunciava il seguente discorso: 

< È sempre doloroso il vertersi sepa­
rare dai fratelli, e quando questi naila 
loro vita si vesero in qualche modo be-
nemeriti, la mestìzia giustsmento si au­
menta, 

L'umilo onnsocio Prtlose Valtìntiuo, 
acceso esso pure di sauto entusiasmo 
per l'italica libertà, nelle oroioha difase 

sene della provincia, i mezzi necessari 
per la oostrniiono di nn riaovero oon-
fucente all'iisigeoza degli alpinisti, sul 
vsrssnis orii'ntalo del monto Canino. 

Par costruito a dovete questo ricovero, 
chn sarà il primo erotlo por iniziativa 
della sezione di Gorizia, oooorrerobboro 
circa 2UU0 fiorini, e non bastando quindi 
la somma già nssionrata di quasi fiorini 
1500, il Comitato ha deciso di promuo­
vere a favore di quosta utile isiiitnzioue 
una glande fnstx, che avrà luogo li 8 
aprile p. v., nei locali del Casino di 
cura, gentilmente concessi. 

Per questa fe.°ta la sezione di Trieste 
ebbe la compiacenza di mettere a di­
sposizione del Comitato di Gnrizia il 
grande panorama alpino ed altre deoo-
raziooi, ohe destatuno la generala am­
mirazione nell'ultima fasta alpina data 
a Trieste. 

]6l già assicurato un bell'esito a questa 
prima fista -ilpina che avrà luogo nella 
consorèlla Gorizia. > 

Banca Cooperativa di San Daniele 
Soaiat& anoaiiiiA a capitala illimitato 

Assemblea generate ordinat^ia 
degli azionisti 

Par deliborazione del Consiglio d'am-
iniuistrnzione ed iu conformità delle 
disposizioni statutarie, 1' assemblea gr̂ -
nerale ordinaria degli azionisti della 
Banca Cooperativa di San Daniele, avrà 
luogo nel giorno di domanica 19 marzo 
1893, alle ore 10 ant., in San Daniele, 
nella sede della spettabile Società ope­
raia, per deliberare sul aegaento 

Ordine del giorno: 
Relazione degli amministratori. 
Relaziono dei sindaci e loro proposta. 
Approvazione del bilancio 1B92 ed 

erogazione iegli utili. 

Nomina degli amministratori in so­
stituzione dui scaduti di carica per an­
zianità, decesso e rinuncia. 

Nomina di tre sindaci eflettivi e due 
supplenti. 

Nomina di un membro del Gomitato 
di sconto. 

Nel caso di mancanza del numero 
legale prescritto dallo Statuto, l 'adu­
nanza in seconda convooaziono avrà 
luogo domenica 26 marzo 1H93, alle 
ove 10 ant , nel lodle sopraindicato. 

San Dauiole nel Friuli, 1 marzo 1S93. 
Il Prosidonto 

Giovanni Ootìano 
I & i a g r a z ( u i n u i t t o . Elisabetta 

Gomniesaatti-Lorenzi e le famiglie del 
dott. Federico Barnaba a di Valantinis 
Stufferì esprimono i sensi di loro viva 
gratitudini) a tutti quii benevoli che 
si compiacquiiro onorare la povera de­
funta Emilia Lorenzi, concorrendo a 
rendere più solenne il funebre trasporto 
od altrimenti a dimostrare la parteci­
pazione al doiofe prodotto da tale per­
dita. 

Kd una parola di sincera e profonda 
riconoscenza vogliono aggiungere all'e-
giegio e valente dott. Pietro Lenardon 
che raddoppiò la consueta sua attività 
e nulla lasciò intentato per allontanare 
Il più possibile quella catastrofe che 
purtroppo eraa'i manifestata inevitabile. 

B. Vito al Tagliameato, 17 Marzo lS93. 
Vcv v<;etihl r i » i i c o r S . Fa arre­

stato a Forni di Sotto certo Lucio Col­
mano perchè iu rissa, per precedenti 
rancori, feriva con uu tridente certo 
Agostino Masconì, caasmdogli lesioni 

I alla testa guaribili in quìndici giorni. 

GRONAGàJTTAQISà 
K t ' o a . M w r i i a i u l l i . Siamo infor­

mati che In queliti giorni l'un. Marinelli 
si è occupato alla Camera di due iute-
rosai d'ordine scientifico ad un tempo e 
pratico. L'uno riguarda la introduzione 
in Italia dell'uso del tempo medio lo 
cale,basato sul sislama dello zone orarie 
(più correttamente fusi orari), qualo è 
ormai stato adottato in molti fra gii 
stati civili d'Europi o nell'Unione A-
merlcaua. Siccome la zona oraria, alla 
quale viene ad appartenere l'Italio, sa­
rebbe quella dell'Adriatico, eh» ha per 
mei'idiano di mezzo fi 15° ad iìist di 
Green\vich,'e tal» zona i quella cui spet­
tino l'Austria, la Germania, la D.Ìni-
marca e Iu Svizzera, dove il nuovo sistema 
0 ò già stato 0 sarà adottato fra brave, 
cosi la sua adozione in Italia porterà, 
fra altro, il vantaggio che si potrà viag­
giare mozza Kuropa senza dover tegi-
strare l'oroiogio, ridnoeodolo ai vari 
tempi finora seguili qua e colà. Il mi­
nistro Geuala è già persuaso dell'op­
portunità della riforma, e intende di at­
tuarla al più presto. 

Terreno assai più difScile ha incon­
trato ronorovolo nostro amico a propo­
sito dell'altro argomento, quello cioè dal 
censimento della popolazione, ohe do­
veva essere eseguito il 31 dioambr» 1891, 
e che il Mìnistaro della tesina rimaudò 
alle oalende greche. Il Lacava, alle in-
sistinze del Macinelli finora oppose l'on-
ce/.ione delle condizioni dei bilancio, lì! 
probabile che il deputalo lii Qemona 
per ciò presenti formale interrogaziode 
alla Camera. 

C n s n e r H d i C o t n i u o r e i o . La 
Camera di Commercio 6 convocata in 
seduta pel giorno di venerdì 34 oorr, 
.ille 10 ant. pî r trattari! sugli uggelli 
sotto indicati. 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
2. Rinuncia del sig, Francesco Orter 

alla carica di vioe-presìdente doli» Ca­
mera. 

'à. Risoluzione di una controversia 
doganale. 

i. Conto consuntivo de! 1892. 
5. Questioni da proporro allo studio 

del Consiglio doll'induBtrìa e del Ciuu-
meroio. 

S. Biuaiooe delie Camera di commercio 
in Milano psr esprimere i voti del com­
mercio nazionsie sul riordiDamento bsn-
carlo. 

7. Servizio ferroviario sulla Imi/a 
Gasarsa-Spil imbergo. 

8. Niimina di un membro eilsttivo p 
di uno supplente nella cominissiolie 
provinciale per le imposte dirette. 

VJM s e c o n d i » gtornalti rt«| , 
l u e r c n t n . Ieri aveudo il tempo lar ' 
sciata un po' di troguu, concorsero in 
maggior numero gli animali che som­
marono a 1026, oioò 381 in più. E 
come avevamo ieri previsto, gli acquisti • 
andarono acoentuandusi, cosichè si può 
asserire ohe questo mercato pel nu­
mero considerevole di affari fu li più 
fortunato ohe si ricordi da qnaldbo 
tempo. I prezzi si mantennero eguali, 
Negozianti forsstiori fecero v^trii .iia;(, 
quisii di buoi, la miggior parte pur 
màuello, e comperarono più (folla metà 
dei vitelli venduti. Il resto si contrattò 
fra provinciali. 

SI contarono: buoi 301, vacche 42^, 
vitelli sopra l'unno 130, sotto rannn ; 
270. Andanmo venduti 140 buoi, 140, 
vacche, ISÒ vitelli sopra l'anno, 60:; 
sotto l'anuo. 

Si fecero affari ai segueuii prezzi:;, 
buoi nostrani al paio lire 790, <S25, 
830, 900, 100 ', 1015, 1020 ; slavi, a ; 
lire 4 U , 500, 700, 790. Vacche nostrana 
a lire 202, 210. 215, 230, 280, 305, 
330, 340, 355, 360; slave a lire 85, 90, 
I H , 122, 140, 177. Vitelli sopra l'anno 
a lire 172, 220, 260, due paia a lire; 
460, 468 ; sotto l'anno o lire 50, 70, 
90, HO, 118, 12H, 105, 140, 150, 

Cavalli 25, asini 9, Vendati : 6 ca­
valli a lire 37, 40, 85, 107, 111, e tre 
asini a lire 17, 37, .45. 

STURNÈIE FALCUZZ 
SONETT 

Stil champanil, za agn, e sore il tett 
dal Domo, èrin slurn'H plens di borezz : 
èrin lassi), d'un curios efiett 
cheli maté'd, chei slrids, chei morosezz. 

Guniò un ghapp dì falcuzz senzc rispiett 
svole là in cime e iciche e fas bulezz : 
son parons lor ! E sul lug beneilett 
di dì e di gnott V è sìmpri un diaOlezz. 

E i sturnèi dulà sono, puars biads ? 
Ala ! cònlin che fuind da, l'ìngredèi, 
te Olésie, une- gran pari, sèdin phitads. 

Eco, dal fatt sì j)(> giavé un consèi : 
chalinsi atór, siiti alents e sv^ads, 
che al è timp di falcuzz, no di sturnèi. 

IDio el«E!«Dl alti» gct(<|etd O- ' 
t i e r a i t » . Domani, dalle ore 9 ant. alle 
4pom., avrà luogo, al Teatro Nazionale, 
la votazione' per la nomina del presidente 
e di nove consiglieri dalla Società ope­
raia gener<tlfl. 

Ciò abbiamo l'ilevato dagli albi della 
Società. 

— lersera, alla Società operaia, ebbe 
luogo una terza adunanza dei soci o ve 
n'erano presenti 17. 

Esperita la votazione sul candidato 
» presidente risultò il signor Griuseppe 
Flaibini con voli 8, contro 9 divisi fra 
altri. 

I candidati a consiglieri sono i si­
gnori: Goleati Napoleone, Cremi>«o Ao-
uinin, Gambieraai Giovanni, Mattioni 
Vincenzo,Nigris Giuseppe, Piguat Luigi, 
Pizzio Francesco, Rizzani Launardo, Se-
baatianntti. Angelo. 

Sappiamo che parecchi soci hanno de­
liberato di astenersi domani da! votare 
onde apparecchiarsi a formulare una lista 
più omogenea di candidati per domenica 
26 corrente. 

S o c i e t à S & e d u c t , I soci sono 
convocati in Assemblea generala ordi­
naria (art. 8 e 9 dello Statuto e 26 
d>>lRegolamento) nella. Sala di Scherma, 
Via della Posta, il giorno di domenica 
19 corrente alle ore 1 a mezza pom. 
p r trattare sul seguente ordine del 
giorno : 

1. Comunicazioni della Presidenza, 
2. Reacccnto economico e morale del 

1892. 

P, B. 
3. Elezioni di tutte le Caticlie aociali. 
So in detta ora non trovasi prnsente 

il quinto dei Soci residenti in Udinei 
Como stabilisce l'art. U dello Statuto, la 
seconda convccazione avrà luogo alle 
ore 2 pam. dello stesso giorno, » lo da-
liberazioni saranno valide qualunque aiit 
il numero dei Soci convenuti, a norma 
dello stesso articolo 9. 

Sii? I n a e i g n o d i o o i n i u i i i i d u -
t o r e n i e l K H o r i t l n r e u V«l | i»<, 
Giovedì il r. Prefetto oomm. Gambi, 
assieme all'Ispattore scolastico .'Signor 
Venturini, sì è recato presso il oominen-
datoteMarco Volpane! suburbio di Obia-
vris, per presentargli le insegne caval­
leresche che gli vennero ccnferito nel­
l'occasione del Goiloca'mnnto dalla prima 
pietra del suo Asilo lufantilu. 

Il oomm. Volpe ricevette con molta 
cordialità e cortesia il capo della Pro­
vinola e l'agregio Ispettore Venturini, e 
ringraziò vivamente commosso. 

Ptima di ritornare in città, il Pre­
fetto desiderò di vedera le fabbriche 
Volpe, e fu dal neo-commendatore ac-' 
compagnato in questa visita, 

l l u a Cikni toBtata . Riceviamo 
colla data d'oggi la seguente, con pro-
ghiora di pubblicazione: 

« Ho letto ieri nello Gazzetta di Ve­
nezia, nei Friuli, e iu qualche altro 
giornale, la notizia telegrafica mandala 
da Roma, che il progetto delt'on. Al-
beitoni par una tassa sulle decorazioni, 
era stato male accolto in quasi tutti 



I L F R I U L i 
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gli Uffici, nei quali < La discussione ota 
riuscita c<:!itraria al progotto». Tiile 
iKitlzio vedu caufermaln nei medesimi 
termini da nitri giorasli quesia mattina. 

• Ora i avvenuta ohe iì algiicr G. 
(lolla Patria del Friuli leggesse ijuel 
dispaccio da Rama a rovesoio, cioè oooie 
iinnuociaole nu accuglimentri favorevole 
da pari* degli Utfiisi al pmgetto W-
boitoni. E g'ù, di cousegnanza, uu grave 
articfttonc l.iijditorio al senno degli Uf­
fici, eoODtera, eccetera. (Vedi Patria di 
lori). 

« La cosa ha l'importanza nulla più 
che di ana canton^ita, e, coniideranilola 
tale, io CI ho fatto aa eeiupliceoieate 
lina risata sapirila; ma un mio vicino 
KI Caffè, ohe ci mìtte in tutto una 
punta di maligait&, fu pronto ii porro 
il aegtiente quesito: Se il signor Q. &• 
valse ietto e-ospito pel suo verso quel 
dispaccio, a«re1)be egli stato egualmente 
sollecito a biasimare gli Uffici purobè 
aveviuii male accolto il progetto Al-
bortoiii '•> 

• ABC. » 

D i i n i a s l d i i l . l l consigliere comunils 
cav, Lini'ranc'o Morgante ha presentato 
le sue dimissioni da tale carica, come 
pare da tutte quelle sfEdatcglI dal nostro 
Consiglili. 

Motivo di queste dimieaioni, il suo 
proposito di ritirarsi a Tarcsnto. 

I f n r i u t t c l a t l l a d i o e s i a In una 
riunioione dei faimaoisii della nostra 
Citti tenutasi la sera del 29 Dicembre 
1892 fu nominato nn Comitato allo 
sco^o di istituirti un'Assooiarduno fra i 
farmaoisti della Provitioia, pei miglio­
rare le condizioni della loro classe, pur 
tutelare e aalvaguardare cosi gli inte­
ressi morali e materiali, sia collettivi, 
che d'indole particolare. 

II Gomitato, per esaurire il mandato, 
invita ora i farmacisti ad intervenire 
ad nn Assemblea che avrà Inogo il 2'i 
marzo 1H93 alle ore 10 antirairidinne, 
nei locali della Associiizioue industriale e 
commerciale del iTriuli, aopra il O'iffò 
Dorta, col aeguoute ordina del giorno: 

1. fiulaKÌone del Comitato fatta dal 
Presideets ;•, • 

S. DiacQssioae, ed apprcvaxicns dallo 
statuto social» ; 

3. Nomina dalle cariche sociali. 
Dice la circolare che l'importsusa dì 

una iinione fra gli esercenti la profes­
sione farmacentic'i, è troppo evidente 
perche SI ritenga necessario di parlarne. 

Ognuno Godosce il continuo deperi­
mento della posizione; mm de solo non 
potrà ottenere che U china discendente 
s'arrosti. Solo con l'unione si potranno 
vincere le cause, sbarazuarsi dagli il­
legittimi imp'dimenti che intralciano la 
via, e su un» salda base veder assicn-
rato l'avvsnire onorifico e rispettato del 
farme cista italiano. 

Per « o l o r » c l i e b a n n o b l « 
(El iot t t d i IBitEivM. Avvertiamo co­
loro che haunu Biglietti dalla Banca 
Komanu ohe col giorno 31 cirrante 
scado il termine legate per il cambio 
dei medesimi. 

f e u i r o S w c i n l e . Questa sera allo 
un: 8 n mezza, rappresentazione dell'o­
pera I Pagliacci, che sarà preceduta 
dalla «Seconda Kapsodia Uugherase» 
di Liezt. ' 

Domani a sera rappresentazione, e 
lunedi riposo. 

Martedì 21 coerente, avrà, luogo un 
concerto par violino a piano, dei celebri 
artisti Giuseppe Rigò (violinista) e Bodò 
Luigi (piano), col seguente programma; 
1. Sonate, (op. 24) Bethowen, violino e 

plano, signor Rigò Griuseppe e Bodò 
Luigi. 

i, a) llarom funobre, Chopin ; 
*) Scborzo Mendelssohn; 
cj l'oionuaiee, Paderewslii, piano, 
BodA Luigi. 

3. a) Romanza, I, Sueodsen; 
1/) Polonuaiae, H. Wieniawszhij, vio­

lino, Rigò Giuseppe. 
4. a) Fmtsl, Waltzor, Sonnod-Liizt; 

b) Rapeodi'i, Liszt, piano, Bodò Luigi. 
5. a) Ricordo iliM isca,H.WieniaW8zh'j | 

II) '/jiffiitsBsiweiaeB, P. .S.Tra3»te, vio­
lino, Rigò Oiuseppe. 
Dt;l violinista signor R'gi\ uĥ i udremo 

martedì aera, abbiamo letto giudizi assai 
lusinghieri in alcuni giorualiparigini.ITra 
questi ì'EoliO de Paris cosi si esprime: 

• 11 signor Giuseppe Rigò, celebre vio­
linista ungherese, diede venerdì a sera 
nella sala Herz, il suo primo concerta 
innanzi un uditorio elettissimo, 

• Il meraviglioso artista .superò se 
stesuo nell'esecuzione d'un concerto in 
ré di Bariot, in un nollurno di Ohopin, 
ed ha entusiasmato i suoi uditori ese­
guendo con maestria Invidiabile nna 
Rapsodia Ungherese so motivi magiari 
di sua composizione». 

KflTcìttl d e l b a c c n r o . Furono 
accompagnati in coi'pn di guardia della 
P . S. e dichiarati in oontrnvvensiouc 
per ubbriachezza molesta Angeli Ago­
stino d'anni 30 a Carrara Riccardo 
d'anni 29 mediatori di Udine. 

Questa è la narrazione pura e 
semplice dal bollettino della Questura. 
H-i la atneon facceo'la hii bisogno di 
un po' di spiegazione. 

I due mediatori avevano fatto i noi-
tambuli e nel mattino, copiosamente 
libai), marciarono alla conquista d' a-
inore, designando il campo d'azione nella 
oisa al n. 8 in via del Pozzo. 

Poro l'oggeltii dello loro fucose aspi­
razioni da un mese aveva trasportato 
altrove le proprie tende, ed ivi invece 
abita certo Angolo Corti, addotto al­
l'officina per la luce elottricii, il quale 
pacificamente era nelle braccia di Morfeo, 
dalle quali dovette svincolarsi per i! 
putiferio che facevano 1' Angeli «d il 
Carrara, indispettiti ohe la Venere so­
spirata, ad USCI non venisse incontro. 
Ed il Corti, seco ito da questi impor­
tuni, si vesti, e somministrò «i due 
malcapitati una lunga e una curia. 
Convinti i due messeri da cosi fatti ra-
gionamouti, so iw andarono,- ma il 
Curii SI «ocurse che gli m>incava la 
chiave della stanza, che ano dei belli­
cosi gli aveva portato via. 

E reclamò -illa P, S. l i quale (eoo 
arrestare l'Angeli ed il Carrara, tenen­
dola a smaltirti la sbornia in guardiola 
sino alle 4 del p.iraeriggio, e restituendo 
la chiave involata al suo legittimo pro­
prietario signor Curt', il quale rinunciò 
di querelarsi per la violazione di dumi-
oilio. & questo è quanto. 

R S i i o n a i i s i i i i z » . OR'erto fatte alla 
locale Cungrogazi./ne di Carità m morte 
di de Puppi ooiilc Giuseppe : 

Concilia dott. Leonardo L 3, Volpe 
«omrn. Marco 2, Di Ponia Marzio di 
Cividalfl 3, D' Arcano cu. Orazio a fa­
miglia 'À, Annoni Ciodomiro l, Cipo-
riacoo co. Siuliando 53, Gennari rajt, (iio-
vanni 1, Furni avv. Luciano 1, Ku/.zo-
lini Giorgio 1, Facini cav. Oltitvio 1, 

&.'t t inua>ct«tit 
La insistenza con cui eì ripete una 

voce a mio carico, mi obbliga a dichia­
rare pubblicamente che la Ditta £'ran-
Cesco Comelli, Don ha il minimo intii-
resse, né qualsiasi ingerenza in nessuna 
altra farmacia all'infnori di quella posta 
sull'angolo di Via Civour e Paolo Can-
ciani esistente da oltre nn secolo, e dal 
1836 in poi sotto la Ditta predetta, 

ariano Comelli. 

BOLLETTINO DELLA 
UDINK, i 5 marxo 18'J3. 

B e a d l t n 
M . 5 «/t contanti 

• &» mes« 
Obbligazioni ^ su Ecclss. &•/<•• 

«tlibilsiutloiiil 
Fertovi» MoiMioialt ex o^op.. . • 

• 3 Vg Italiana 
fondiaria Barn» Naiionaia * '/o . 

4 •/. . 
> 6 •/<! Baniso U napoli . 

far, UdìuQ-Pont 
Foado Ciwa Biip. Milano 5 '/• • 
Prailìta Provinoia di Udina ' . . . . 

ÀBionI 
Basi» Nazìanala • • 

• di Udina 
" Popolare Friulana. . . . . . 
" . GooperatiT* Udinasi . . . . 

Cotomaoio Odinola 
„ , '., _ Vonato 
Suolati Tramiria di Udina 

» ftthjvia Maridionali.... 
' " Medìtarranea. • . 

C a m b i e « « i u t e 
VtmàtL : , .J . .ahMoS 
Gormwi» . . < . , . , . , . . 
Londra, , ; , . 
Aiutria a Baaeonsta.... •' 
Dapolaoui 

BHfi^ l a i i ipneei 
Chiiuàta litigiau conpotu . ' . . , 
Id. Boulevards, ore U '/, pom.. . 

'Xaudania ealma 

BORSA 

l i s a n g i a t ) ; meraviglioso e non ben 
compreso mistero di natura ch< ci gè 
nera, ci natrisce e ci ripara ò anche 
all'opposto qitello che ci fa languire, 
ammalare, e talvolta anche morire colia 
sue molteplici alternazioni qnalitative 
e quantitative. Erpete, scrofola, scor­
buto, sifilide, tifo, febbri, anemia, apo­
plessia e da questo l'impuri connubi! e 
le trasfurmazioni, tutto ò proveniente 
dal sangue. I sapienti di tutti i tempi 
si sforzarono con of<ni studio di trovare 
rimedii che, deputanduio, lo ritornas­
sero alla pristina composizione ma iu-
daroo. £I'H risurvutg al nostro secolo 
la Rcoporta dal vero depurativo del 
sangue, dello sciroppo di p»riglina 
composto, fatto dal Dntt. Mazzolini di 
Rijma che dopnra il snogue da tutte lo 
suddette alterazioni, senza alcun inno-
modo ed in un .lol tiiinpo assai breve, 
a per questo fu premiato colla più grande 
onorificenza qwBl'ft la medaplia d^oro 
di prima classe al merito, in seguito 
H verdetto di una commissiona dei più 
illustri clinici dall'«poca. Baccelli, Ga-
lassi, Mozz'ini, Velcri. 

« Presso l'inventore. Stabilimento Chi-
« mioo Quiittro Fontane 18, Roma; si 
< vende la bottiglia grande L .8, la pio-
« cola 4 60. In nn pacco postale entrano 
«due bottiglie grandi o tre piccole: 
• aggiungiiro L. 0.70 por l'aftranca-
« tura t. 

Deposito unico in Udina presso la 
farmucia di 0. Cotnessatli — Venezia 
farmacia Bolner ella Croce di Malta, 
farmacia Roalii Zampironi — Belluno 
farmacia Forceltini — Triosta fatcnaoia 
Prendim, fai macia Peronili. 

iSemeuti da prato 
Presso la sottoscritta ditta trovasi 

no copioso RJsoriimento di tutte la qna-
!ià di sementi pratensi come: Triioplio, 
Spagna, Lsjallc, Altissima, LupinBlla, eoo., 
eco. delle migliori pnivenieuze, ed a 
p r c K s t HiMlta i t i s i t l iu l» 

Nella Ctìrtuzza di vedersi onorata da 
una numerosa clientela si dichiara 

Regina Quargnolo 
Via dei Teiitri a. 17. 

D ' A P H T T A U B 
LABIHHARIÀlIiOlÀHOÎ Q 

Por trattative rivolgersi alla 
Amministra/ione del Friuli. 

Osservazioni meteorologiche 
Staziune di Udine — R. Istituto Tecnico 

10 man .1 man IBmarx 14 man 15 man L6 m&n 7 mari! 13 mare 
e<i.50 96.86, 96.7o! 96.67 96.60 96.60 96.80 96.67 
96.60 98.76 98:80' 96.60 86.70 98.60 96.66 96.72 
«8,— 67.'/. ', 97,'/.l 97.'/, 97,'/, 97, ' / . 97. ' / . 9'?.'/, 

316,— 315. J 819.~ 315.—' «17.— 817.— 317.— 315.— 
303.— 806.— 30S.— 303.—, 303.— 803.— 803.— 30S.— 
494.— 494.— 494.-- 4 9 4 . - . 496,-^ 494.— 495.— 495.— 
ODO.— 500.— 609.— 500.— 600 eoo.— BOO.— 601.— 
470.— 470.— 460.— 460.— 470.— 470.— 465.— 4 6 5 . -
470.— 470.— 465.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 
607.— .607.— 6 0 6 . - 609.— 506.— 607.— 507.— BU7.— 
100,— no.- 1 0 0 . - loo.^ 103.— 100.— 1 0 0 . - 100.— 

13S5. - 1848 . - 1336.- 1335.— 1840.— 1848— 1040.— 134» . -
U2.— U3.— 112.— i i a . ^ 118.- 113.— 112.— ua.— 
Ila.— 118.— 112.—' 1 1 8 . - 113.-1 i l à . „ 1 1 2 . - 119.— 

33.— '85.— 88.—! SS.— 33.-1 8 3 . - 33.— ss.— 
UOO.- Ileo.— 1100.—1100.— UOO.— 1100.— 1100.— 1100.— 

280,— 369.— 260.— 2 8 0 . - 260.— 260.— 260.— 260.— 
87.— 87.— 87.— 87.— 8 6 . - 87.— 87.— 87.— 

664.— 966.— 668.— 896.— 663.— 668.— 6 8 8 . - 663.— 
5 3 0 . - 639.— 640.— B38.— 640,— 5 4 0 . - 640.— Ó40— 

104.'/. io4.ao 104.15 104,'/, 104.'(, 104.'/. 104.80 . 104.30 

128.1/4 WS.'/. 
28.30 

123-'/. 18S.1/Ì '13B.'/. 
26.2! 

128.80 128.85 128.80 
26.3Ì 

WS.'/. 
28.30 28.1 i 26.23 

'13B.'/. 
26.2! 26.2S 26.22 26.24 

«8.«A aiti. ' / . 218.'/. 216.'/. 
20.80 

ais,</, 2.16.'/, 21».'/. 316.'/. 
20.80 20.80 20.80 

216.'/. 
20.80 20.80 20.80 20.80 20.80 

93.4B 93.80 9s;7fl 9Ì.6ol ' «2.86 92-6j| 93.67, 92.57 

-._ 98.66 92.7S —•— 1 "• 1 -

18 - 3 - 9,̂  OM 9 a.lora S p.loro 9 p, gior. 17 
Bar.'rXTriìy 
Alto m. 116.10 
UT. dai mara 
Umide relat. 
Stato di aijio 
À£uua (lad. m. 
|(airozìona 
;(v«l. Kilijia. 
Torta, «ontigr. 

743.9 718,4 743.2 
03 86 03 

eop. COp. eop. 
2.4 gocca 8.8 
SW 3 S W 
2 8 1 

10.0 11.4 9.9 

747.0 
10 

miato 
0,6 
NB 
24 
7.4 

Tomp9r&tars(mA8aima 18.8 
(mimma 8.5 

Tompoi-atura mìnima all'aperto 7.8 
Nella natta 0.0 5.2 
Tempo probabile: 
Venti freschi del tarso quadrante, 

cielo nuvoloso eoo qualche pioggia Ita­
lia superiore. 

PARLAMENTOJAZIONALS 
CA^KBÀ SSI DEBUTATI 

Seduta del 17. 
Presidenza VILLA. 

La seduta è aperta poco dopo la due. 
Al banco dei ministri, nel posto del-

l'on. Grimaldi, che è alntiialato, siede 
il sottosegretario onor. Fagiaoli. 

II miuistro Bonaccl rispondendo ad 
una interrogaziotia dell'onor. Grippo, 
nota che i'Itulìs, nel moménto del suo 
risorgimento politico, fu veramente ge­
nerosa verso gli stranieri dimoranti in 
Italia, ma non fu spguita e corrisposta, 
meno che dall'Inghilterra. 

L'Italia ha bandito un congresso per 
regolare l rapporti internazionali, 

Quando questo non riascisse, non ri­
marrebbe all'Italia ohe l'abrogazione 
della legialaziime ohe generosamente ad­
dotte nel 1875. 

Grippo rileva il troppo grande con­
trasto ohe é fra il trattamento liberale 
cha vien fatto ai francesi in Italia e 
quello troppa duro che vien fatto agli 
italiani in Francia. 

Questo stato di cose non può durare 
e non sarebbe derogare alla equità ed 
a|la generosità lo stabilire il principio 
della reoiprooanza. 

Brin non crede ohe sarebbe oppor­
tuno né conveniente 'abolire la nostra 
legislazione iuternazionala. 

L'oD. Giolitti risponda ad nna inter­
rogazione di Colajanni circa i sequestri 
di telegrammi spaditi all'Agenzia Dal-
ziel ; dice ohe pace ohe i rappresentanti 
dt cotesta Agenzia in Italia seguano 
nna parola d'ordine, poiché non fanno 
che raccogliere tutta la voci calunnicao. 

tutta le notizie falso e dannose al no­
stra credito e oKcnHive alla nostra di-
guitti, infiltro non fcngiiuo conto di qnelic 
favorevoli al nostro paeae. 

Questo aigtema di deuigrazions non 
può 8 rum deva esiere permesso dal Go­
verno. 

Colaianni risponde meravigliandosi 
ohe l'oo, Giolitti sia ricorso ad un pi­
stolotto di patriottismo per avere ap 
p/aas): insiste nello .stia aasaraioni e pro­
testa. 

Giiolitti fi-pllca che fu egU paraonal-
mente che ordinò i sequestri e ne as­
sume intera la ri'sponsabilità. Spasso 
tali telegrammi nascondono indegna spe­
culazioni di borali, e noi non dobbiamo 
prestarci a vantaggio degli stranieri, 
cui l'Italia accorda la grande naziona­
lità ! 

Succedo poscia nn battibecco vivace 
fra UolaiannI ed altri deputati deli'o-
atrema sinistra. 

Si riprende quindi la diacussioufi Ba­
gli articoli dei provvedimenti parla pan-
aloni, rimasta sospesa ieri a l l ' l l . ' 

Prendono la paroU parecchi Deputati 
a gli articoli fino al 16' vengono ap­
provati. 

Si passa alla dinauiisione degli arti­
coli sulle pensioni, relativi alla istitu­
zione della Cassa di previdenza per gli 
impiegali e militari di nuova nomina. 

Colombo svolge un ordina del giornn 
per assicurare ai militari nei riguardi 
delle ponsionl, la conalderazlono delle 
cundìzioni in cui si trovano, rispetto 
alla durata di servizio in confronta da­
gli impiegati civili. 

Uopo breve discussione, la Camera 
delibera che l'ordina del RÌornu Colombo 
sia rimandato all'art. 39. 

Altri proponenti ritirano i loro or­
dini del giorno, e dopo brevi osserva­
zioni si approvano senz'altro gli artt 
17, 18, 19 a 20. 

Si rimanda il seguito della discus­
sione a domani; si comunicano alcune 
interrogizicul ed interpallauza, e ai leva 
la seduta alle ora 6 a mezza. 

DSL ÎA_TTINO 
GuglJetniD in Vaticano. 

Ciò che ha detto il Papa 
Telegrafano da Roma in data 

di ieri a sera alla Gazzetta di 
Venezia : 

So da l'onte sicura che la no­
tizia che l'Imperatore Guglielmo 
ai propone di far visita al Papa 
durante il suo prossimo sog­
giorno a Roma, ò stata accolta 
in Vatii'.ano con entusiasmo re­
lativo. 

Mi consta che Leone XIII, 
ricevendo quella notizia, di.sse 
testualmente; «Non sappiamo 
proprio cosa vuole da noi l'Im­
peratore, e non c'era veramente 
bisogno che egli pensasse a 
farci visita. Se aveva qual­
che cosa da dirci, poteva va­
lersi del suo incaricato d'affari. 
Ad ogni modo vedremo cosa 
vuole ». 

Il Munioipio di Genova 
8 le nozze d'argento dei Reali 

Genova '17 — lì Consiglio 
comunale approvò ad unani­
mità per acclamazione lo stan­
ziamento di 100 mila lire per la 
fondazione dell'Istituto per gli 
orfani dei marinai, in occasione 
delle nozze d'argento dei So­
vrani. Dopo la seduta il sin­
daco pubblicò un manifesto che 
invita la cittadinanza a concor­
rere per sottoscrizioni. 

Corriere commerciale 
S e t e 

MilanOi 16 marzo. 
Il mercato odierno lasciò la eituazione 

egualmente in complesso stazionaria; 
però oltre ai soliti impiaghi di robe fine 
notiamo qualche ripresa nelle ricerche 
di greggia a titoli tondi por l'esporta­
zione, andandone collocati alcuni lotti 

( 13)15 qualità sublime sulle L. 66, e 
da L. oS a 64.60 per belle correnti. 

I Goal per organzini 22|26 di mento, 
I ai citano praticate L . 7S. 

Sujalti Alessandro, gerente responsabile 

Maggiore irloquonza dell'oro « 
dell'argento non v ' i l 

Niente put convince che il de­
naro sonante I 

Bioordstevi adunque cha un bi­
glietto della 

Lotteria Italo-AmericaDa 
cho costa una nob lira vince si-
curami'nto S O O . O A O iìre:, può 
vincere anoiio più di mezzo 

miì^ìOHm 
Domandare ai principali ban­

chieri a cambiovalute nel Ilegno, 
il programma dottugliato, oppure 
rivolgersi alla 

Banca Fraieiiì Casareto di Fr. 
(Cua rondata nel 1809) 

Via Carlo S'elice, /O, G«novs 
incaricati della vendita dei biglietti. 

Per li) richieste inferiori a 100 
numeri aggiungere centesimi 60 
per le spesa d'invio dei biglietti a 
dei doni in v'iega raaooaiRuAmo. 

I bollettini ufficiali della esira-
zioni verranno sempre distribuiti 
gratis a spediti franchi in tutto 
Il moado. 

Col giorno 19 marzo 1893 

ai apro 

l'Albergo d'Italia 
in Cfviilale - Via Ristori 

oondotlo da Eugsnio Ciouttlni 

Stanze unita e separate — Pensioni da 
convenirsi — Vini nostrani e nazio­
nali — Cucina scolta a prezzi modi­
cissimi. 

STàBILIMSSTO BAOOLOaiOO 
Ciiuseppe Vtiiot 

già Carlo Antonginì 
Cassano - IMagnago 

Seme bachi puramente oellu-
lare selezionato e garantito a 
zero gradi d'infezione 

Incrociato bianco-giallo di 
speciale produzione confezio­
nato colla gialla pura di Mil-
las bianco Giapponese. 

Per i prezzi a condizioni ri­
volgersi alla ditta WinceuìEO 
Morelft, (.'dine. 

LA POPOLARE 
Assoolazione di Mutua Assicurazione 

sulla vita dell' uomo 
fondala in Milano lOtto il patronato 

deglilstitutl di Credito Popolare a Risparmio 
Preaidsnte onorario: Luigi Lwzzatti 

ex Mìniitro d«! Talora 

T A R O ' M MINIME 
Massima facilitazioni nelle oondlzloai d! 

Polizza, 
Premi pagabili anche a rate mensili, 
Accordi speciali colla Società dì pravi-

deuza e oooperaz.oae. 
ùa Popolare h una vera Società di 

mutuo aooootso per tutte le classi 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di Credito cha con­
corsero alla aottosorizione del fondo 
di garanzia figurano «iiohe la Qjsaa 
di Risparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udineao. 
Ila rappresentanza della Società per 

Udine e Provincia è affidata al signor 
Ugo Famea, con Dfeoio in Piazza Vit­
torio, Emanuele, riva dal Castello, N. 1. 

PER TOSSÌ E m i m i 
USATE CON SICURTÀ 

laUchenina al catrame Valente 
DI GSADirO SAPOBB QUANtO l'iMSSTIO 

VENDITA IN TUTTE LE FABMACIE 
DEPOSITO UNICO PRESSO 

I,. vAi.Kii'cie-iiseniiiiA. 



IL F H l U ì. l 

Jj(i iaserCTonì |>er J/ P'rhtN si ri 'e^ono e<'.c!ìtoJvam"n*''̂  |̂ ress'> rA'?nm'm4,ra!5Ì'òne ^ 4 Giornale in Udre . 

i Ai soflerenti di debolezza virile 

lOLPE GIOÌAÌIÌLI 
ovvero 

SPECCHIO PER UGIOVEHTÙ 
' Notioni, consigli e moEodo curativo 
tiecossori agli infelici che s«lI«-o«io 
d c l t o l c x s a dOKll o r f a n i gt,-
« U n l l , poìlI«K(«»l, i inr i lUc 
ì l lnpii«i l i n i t o t e o z a , od altre 
i n n i a t t l e iteKVotCì in seguito ad 
eccessi ed aiusi sessuali. 

V. 8dizioHB appena uscita B1\.I luco 
di 320 pagine in 16' con incisione, 
che ai spedisco raccomandato dal 
suo autore V. ti. Hins<e>'> Viale 
Venezia.' N." 28, Mìliino, contro va­
glia postata, 0 fraiicobolU, di lire 
3 (tre), più centesimi 30 per racco-
mandasion». 

L A MIGLIORE ACQUA 
ER LAXOrVSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CAPELLI E DELLA BARBA 
TJaa chioma folta e 

fluente è dugnii oorona 
della bellezza. 

equa di Petaaz 
carboitiea, iiiica, 

aèltiilia, 
gaw.asa, »utl«|iid«iuica 
molto suporiwe alle Vichy 

!.6 Piiisstipbler • 
gocellentissima acqua da lavala 

Cortifloati del Prof. Guido Baccelli di 
Roma, del Prof. Da GHovauni di l'a-
duVa 0 d'altri. il 
Unico ciincoasionariu per tutta i'italiii 

A . H. ttWtttn ' KAìnv, - Su 
iiurblo Vlllatta, Villa Mangìlli. ' 

Si Vanda nelle Farmaóie a Draghèria. 

I i ' ae t in» d i C k l n l n n d i A n g e l o IHIsonc e C è un liquido rinfrescante e limpido ed interamente comporto di sostanze vegetati. È un tonico d'inest 

mobile bontà. Non cambia iljcolore dei capelli e della barba e no impedisce la caduta prematnra. Essa ha doto risultati imin,̂ 5Ha)i e soddisfacentissimi anche quando la 1 

caduta giornaliera dei capelli ora fortissima. E voi, o ^e,M di famiglia, usate dell 'nnqna d i V h i n l n i i d i A n g e l o MlKone e t), pei. vostri figli durante l'ado- j 

lesccnaa, e fatoao soiapre conliimare l'use e loro assioiirereta un'abbood iste oapigiintara. 

Tutti coloro che hanno i capelli aahj e robusti dovrebbero pure usare l ' a e q n a d i C h i n i n a d i A.ng;el» H l B o n n e C . B cosi eviloreto il perìcolo della j 

oventnale caduta di essi o di vederli imbianchire. 

Si voudo in (i.iIe;((lacon) da l i r e S e I.SO, ed in bottiglie da litro a Uro 8.50 la bottiglia. -- Por la-spodiiioiil per pnoco postale aggiungere « c u t . sé.ì 

A Udin» dui signori: MaaonJEnrico chinoogiiero, Fratelli Petrojzi parrnccbiori, Miiiisini Francesco droghiere e Fabris Angolo farmacista. — A Maniago da Bo-j 

rnnga Silviofnrraaoista, — A Pordenone da Tnmai Giuseppe nogoaianto. — A Spilìmbergn da Orlandi Eugenio e dal Fratelli Lnrise — A TnlmeMo da Chiassi f.irmacisia. 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

INTICÀ E RmOMATA SPECIALITÀ 
DEL CHiHIiCO FARMAGISTA 

DE CANDIDO DOMEMÌCO 
VIA GRAZZANO - U D I N E " VIA GUAZZANO 

BìMta salitare ia qnalpnque ora del gioiDO - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 

del Vermouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri e iporisti d'Italia 

DICHfÀUAZIOPitS 
Avendo spesse volte prescritto l'AlSAK» H'Uni l ìm del chimico-farmacista naménlco 

Ke Caudillo, nella, affezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli effetti della suddetta specialità, da consigliarla ai miei, clietìti ogni 
qualvolta mi si prfeSenta l'occasione, quale bibita salutare,- piacevole, da preferirsi ad altre, 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, 2 aprile i891. 

Pi^of. t»oU. G. fKandfcra 
. Medico H u n l e l p a l o d i P a l e r m i » — Specialista per le malattie di petto 

VERA TELA ALL'ARNICA 
IMilamw Faraiaoia ANTONIO TENGA. sucGsssora a Sallaani 

' ' i l 

oon laboralorlo chimico, via Spedar!, IS 
i S t i i i a » 

VERA ACQUA DI GIGLIO 
, E GELSOMINO 

UnOjdf i più ricercati prodotti per. la toeletta è l'Acqua 
di iFiofi di Giglio 0 Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio dello più notevoli. Essa dii alla tinta della 
carne quella morbidoza», e guai vellutato che pare non 
siano che dei più bai giorni della gioventù e fa sparire 

, maeebie rosse. Qualunque signora (e qnaìe non lu è f) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Aogua di Giglio a (gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla bottinKa t . S,50 ' 

Trovasi vendibile presso l'Ufflcio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via della'Prefettura n.' 6 

PERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilitî  si può lucidate il proprio luo-
liig'io. — Vendesi presso l'Ammì-
nisttazione del » Friuli» al prezzo 
di Cent. 80 la Bottiglia. 

llNCflIOSTRO 
indelebile par marcare la lingeria, 
premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, Lire Bwa. al flacone. Si vendo 
all' Ufficio Annunzi ' del giornale il 
«Friuli» Via Prefettura n.̂ O, Udine. 

Presentiamo questoipreparato de! nostro Laboratorio,'dopo una lunga seria d'anno 
di prova, avendone ottenuto un pieno successo, nonoUÈ le lodi più sincera ovunque è stjto 
adoperato, od una diffusissima vendita in Europa ad in America. Acconsentjta la vendita, 
dal Consiglio Superiore'di sanità. ' _ ^ . 

Easo nou deve esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NOME 
elio sono INEFFICACI, e spesso dannoso. Il nostro!preparatili•* un Oleoslsafato disteso su 
tela che contiene i principi) doU'airnloB m o n t a n a , pianta nativa dalle alpi, coaosciiit<t 
fino dalla più, remota antichità. ' _ . , - , 

Fu nostro aoopO| di trovare il modo di avere la noitr» tela nella quale non siano 
alterali 'i principii'attivi dell'arpica, e, ci siamo fol)i;eme»ta riusciti mediante «n proeóaiéo 
s p e c i a l e e» un a p p a r a t o ' d i n o s t r a e t iolu*lva ' IÀV«n«toi t« r ' p r o p r u e i à . 

La nostra tela viene talvolta PALSIFICATA ed imitata goffamente col VBRDERAMfi., 
VELENO conosciuto per la sua aziono corrosiva, a (jttesta dava ossero rifiutata, riclliodende 
quella che .porta lo nostre varo' marche di fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
«alla nostra Farmacia, cbo è timbrata; in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, pome lo attestano ! 
n u m e r o s i « e r t l H e a t l c b e p o s s e d l a n l o . In'tuttiU doloril'iti generale,' ed ia 
piHicolare belle I b m h a s g i a l , 'nei r e ' a m a t l s i u l d ' o g a l p a r t e nel orpo la,Kiia-i 
r l# l loo« è |»runtn. ' Giova nciidolovl, r e n a l i ' d a . o o l l e a fiofrHMsn, nello mK-
l a t t i b df t i teru, 'sel le l e u c o r r e e , no l i ' abb t t s s amen t» d ' u t e ro , , «/^q.iSerre 
a lenire i d o l o r i d a a r t r l t l d e t e r o n l e a , da «(otta ji, risolve la callosità, g|i ioilu-
rimenti da cicatrici, ed ha inoltro molta altre utili applicazioni per malattie chirurgiiìhe, 
e specialmente pei calli. , 

Costa lire »0.S» al metro — Lir^ ft.50 al .f^ei^o metro, j 
' Lire l.seo la scheda, franca a domicìlio, i 

U l v e n d l t o r t t In Ud ine , Fabris Angelo, F. Gomalli, L. Biasioli, Fdrmàèla'àlla 
Sinena e Filippuzzi-Girolami; Ciorixia, Farmacia C, Zanetti, Farmacia Pontoni ; T r i e s t e 
Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo- Xara, Farmacia iN. Androvich; T r o n t o , Giuppoui 
Carlo, Friz?i C , Santoni; Vcnsuiia, Bótner) « r a * , Gniblovitf; P lap i .e , Gj Prodrpm, 
Jackol F . ; ' m i a h o i Stabiliraanto C.'Erba, via Marsala; N. 3,i«. sita . Sùcctealo, Gal­
leria Vittorio Emaouole, N. 72, Casa A. Manzoni e Cî mp,, via Sala, N, 10; «tomo, via 
Frate, N. 98, e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

l f tJ^OO.^0PJÉLOC^®®OOJkO0^OO. 

OOOOOOOOOOÒOOÒOOOOOOOOOOOOOOO ® ~^«*--^s-«^«.--^® mWQ0W€iÙWQQ99m0WQQ'W,90'W^ 

ELiXlRS 
dei frati Agostliiiani di San Paolo 

, lilceèlleMte insubre 
a prendersi ̂ b îcBbisrioi, aU^equa pura, dl'aqltz, eoi viso, eco. 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevol'o frai liquori 

Medaglia d'atgento4Q(mtoaU'Eilipoi.Reg.V«netalS91 inVeaeiia 
LA. p ù iì^k RICOMPENSA 

' . l i . u ' ; . . .nTiT— . . ,, ', 

li più preferibile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i prinoipali caSe, liquoristi, 

' ' droghiei'i'^e farmacisti. ' 

. irjRim(««. i»(i8i.i.*r ,)9»'><!Hfl»'"* J"" *•*•• 
Si véndo pr^^Sj^'l'rt'^f'lo A n o n n « l d e l «lor- '-

n a i e I I WBItfl .1, .Vd lue , Via Prefettura o- <>• ' ' 'K^ 
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Udine, 1893 —• Tip. Marco Barduséo 


